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La pena aen isuiuto spagnolo danneggialo oaii esplosione 

Roma, nuovo attentato Età 

Bomba all'Istituto di cultura 
Continua l'offensiva 
contro obiettivi spagnoli 

CARLO FIORINI 

•BJ ROMA. La capitale di 
nuovo nel mirino del terrori
smo basco. Una carica di tri
tolo, alle 2.20 di ieri notte, ha 
completamente distrutto il 
portone del palazzo dove ha 
sede l'Istituto di cultura spa
gnolo, in via Villa Albani, nel 
quartiere Salari". Un boato 
ha svegliato i pochi inquilini 
dello stabile che non aveva
no lasciato le loro abitazioni 
per Ferragosto. 11 fragore del
l'esplosione ha fatto pensare 
al peggio. Ma c'è stata soltan
to molta paura: nessun ferito 
e danni limitati. 

La scelta dell'obiettivo e le 
modalità dell'azione dimo
strativa non lasciano dubbi. 
Anche se ancora non ci sono 
state rivendicazioni, gli inve
stigatori seguono la pista del 
terrorismo basco che in Ita
lia, negli ultimi mesi, ha com
piuto diverse azioni analo
ghe. Le ultime, sempre a Ro
ma, soltanto pochi giorni fa. 
Sabato scorso gli artificieri 
della polizia intervennero 
per disinnescare gli ordigni, 
piazzati di fronte a due agen
zie di viaggio-spagnole sol
tanto sei secondi prima del
l'esplosione. Una delle «bor
se bomba» venne notata ca
sualmente da un metronotte 
e poco dopo l'equipaggio di 
una volante scopri il secondo 
ordigno. 

Un'altra tappa dell'escala
tion del terrorismo dell'Età, 
la più eclatante, fu quella di 
Milano, dove il 10 giugno 
scorso una carica di tritolo 
esplose di fronte agli uffici 
dell'Iberici, ferendo i cinque 
agenti piantonavano la zona 
in attesa dell'arrivo degli arti
ficieri e distruggendo com
pletamente gli uffici della 
compagnia aerea spagnola. 
La stessa notte una bomba 
danneggò, a Bologna, l'in

gresso del Keal Collegio e tra 
maggio e giugno il terrorismo 
basco ha colpito a Roma la 
sede del «Banco d e Bilbao», 
la cancelleria dell'ambascia
ta spagnola e l'agenzia turi
stica deU'Ibcria. 

L'attentato di ieri, secondo 
i primi accertamenti degli in
quirenti, sembra molto simile 
ai due sventati sabato scorso. 
Il materiale usato per confe
zionare gli ordigni è quasi 
identico. Gli artifìceri hanno 
trovato di fronte al portone 
dell'Istituto di cultura spa
gnolo i resti di uno zainetto 
di tela, una bombola di gas 
butano di quelle usate dai 
campeggiatori, cinque bom
bolette spray e il timer che ha 
attivato il detonatore. Si tratta 
dell'identico materiale ritro
vato nei due zainetti di tela 
che i terroristi avevano legato 
alle saracinesce di due agen
zie di viaggio sabato scorso. 
In quel caso l'azione fallita fu 
rivendicata dalla «Falange ar
mata» con una telefonata al
l'Ansa di Palermo, alla quale 
pero la Digos da pochissimo 
credito. Gli investigatori inve
ce sono convinti, anche in 
assenza di una rivendicazio
ne, di trovarsi di fronte ad un 
gruppo di terroristi baschi 
che agisce nella capitale, for
se appoggiato da gruppi del
l'estrema sinistra romana. 
Anzi si fa via via più forte la 
convinzione che sia stata la 
stessa mano a confezionare 
gli ordigni esplosi o disinne
scati negli ultimi mesi. 

Le rivendicazioni degli at
tentati, secondo gli investiga
tori non si devono aspettare 
in Italia. In alcuni dei prece
denti casi, la paternità delle 
azioni terroristiche sul territo
rio italiano è stata assunta 
dall'Età, attraverso alcune 
pubblicazioni clandestine di
stribuite in Spagna. 

Turista ventenne di Forlì 
aggredita assieme al fidanzato 
nella notte di Ferragosto 
a Gandia, vicino a Valencia 

Il giovane dall'ospedale 
ha telefonato ai genitori: 
«Venitemi a prendere, sto male » 
Buio fìtto sull'assassinio 

Massacrata a bastonate 
su una spiaggia andalusa 
Uccisa a bastonate sulla spiaggia di Gandia, in Spa
gna, a sessanta chilometri da Valencia. Raffella Co
lini, 20 anni, di Forlì, aveva deciso di trascorrere le 
vacanze sulla costa dell'Andalusia assieme al fidan
zato, Massimo Alessandrini. Erano partiti da Forlì 
con la loro auto e la tenda da campeggio una setti
mana fa. Lunedi scorso, alle 21, l'ultima telefonata 
ai genitori. E nella notte del 14 l'aggressione. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUBRMANDI 

• • FORLÌ. «Signora, 6 suc
cesso un incidente a suo fi
glio e alla fidanzata». 1 geni
tori di Massimo Alessandrini 
hanno saputo dell' «inciden
te» ieri mattina. Poi hanno ri
cevuto una telefonata confu
sa dall'ospedale spagnolo di 
Gandia: «Venitemi a prende
re, sto male». È il solo mes
saggio che Massimo è riusci
to a inviare al propri cari. 
Qualche minuto più tardi an
che i genitori di Raffaella 
avrebbero ricevuto notizie 
ben più tragiche sulla sorte 
della loro figlia. 

Uccisa a bastonate sulla 
spiaggia, nella notte tra il 14 

e ferragosto, una notte che 
per tutti avrebbe dovuto esse
re di festa. 1 due fidanzati, se
condo una frammentaria ri
costruzione fornita dall'uffi
cialità del Consolato spagno
lo, sarebbero stati aggrediti e 
colpiti con un corpo contun
dente, forse per rapina, forse 
per una bravata. La ragazza è 
rimasta in coma fino al po
meriggio del giorno seguen
te, mentre il fidanzato, dice 
un funzionario del Consola
to, sta migliorando. È ancora 
in stato confusionale e non è 
riuscito a fornire alcun parti
colare utile alle indagini, ma 
sta migliorando. 

Il padre di Massimo, ed en
trambi i genitori di Raffaella, 
sono partiti ieri alle 13 alla 
volta di Gandia. «Sono due 
ragazzi meravigliosi - conti
nua a ripetere la madre di 
Massimo - , due ragazzi che 
si amano». Poi si accorge di 
aver parlato al presente an
che della ragazza, della sua 
futura nuora. Allora la signo
ra Mirella ha un sussulto: «SI, 
era una ragazza meravigliosa 
e ora non c'è più. Mi avevano 
telefonato entusiasti lunedi 
scorso. Poi più nulla fino alla 
tremenda notizia di questa 
mattina. Che brutta storia...». 

Si amavano, l'allieva infer
miera professionale e il bar
biere. Giovanissimi, benvolu
ti da tutti in quella zona di 
campagna collinare di Forlì 
che M chiama Vecchiazzano 
dove il prete e il segretario 
dell'ex-Pci vanno a braccet
to. Si conoscono tutti a Vec
chiazzano e la morte di Raf
faeli» addolora tutti. 

«Etovevano tornare il 23 -
ripete ossessivamente la si
gnori Mirella - . Adesso sto 

qui davanti al telefono in at
tesa di una chiamata di mio 
marito». 

La questura di Forlì è stata 
avvertita solo ieri mattina. «Ci 
hanno telefonato dal Conso
lato - dice il dottor De Leo-
nardls - chiedendoci di av
vertire le famiglie. Ci hanno 
detto che la ragazza è morta 
len pomeriggio (.lauro ieri 
per chi legge, ndr) perle per
cosse subite forse con un ba
stone o con qualcosa di pe
sante e che il ragazzo, sep
pur in stato confusionale, 
non è grave. Pensiamo che 
possa essersi trattato di una 
rapina finita tragicamente. 
Raffella Gorlni e Massimo 
Alessandrini erano due ra
gazzi tranquilli, due ragazzi a 
posto. Nessun precedente. 
Dolcissimi e innamoratissi
mi». 

Erano già stati in vacanza 
assieme, ma mai all'estero. 
Erano eccitati per questo 
viaggio nel sole e nel mare 
della Spagna. E invece sulla 
spiaggia dorata dell'Andalu
sia hanno trovato il terrore ad 
attenderli. Potrebbero anche 

essere stati drogati e succes
sivamente pestati a sangue. 
Massimo al telefono ha gri
dato alla madre: «Sto male, 
venitemi a prendere». I suoi 
genitori poi hanno cercato 
senza fortuna di mettersi in 
contatto con l'ospedale. For
se oggi si saprà qualcosa di 
F)iù. Accanto alla versione uf-
iciaie dei consolato ne esi

ste un'altra che è pero im
possibile da verificare: una 
cronista del Messaggero For
lì, Vanna Ugolini, è riuscita a 
parlare con qualcuno del 
commissariato di Gandia che 
non si è, però, qualificato. 
Questi avrebbe detto: «Lui 
non è malato, ma detenuto 
per droga». Ma questa versio
ne è smentita categorica
mente dalla vita assoluta
mente irreprensibile che 
conducevano Raffaella e 
Massimo. «Sono ottimi ragaz
zi» ripete il parroco di Vec
chiazzano. Ma qualcuno a 
Gandia potrebbe avere inte
resse a far prendere, alla sto
ria, la via della droga. Tutto 
più semplice, meno proble
mi anche coi giornali italiani. 

A Platamona turisti e villeggianti fatti sgombrare da una pineta minacciata dal fuoco 

Portolano, in fumo 80 ettari di bosco 
Dieci incendi in Sardegna: tutti dolosi 
Liguria e Sardegna in balia dei piromani: sul pro
montorio di Portofino un incendio, forse appiccato 
con un razzo sparato da un motoscafo, ha distrutto 
in due giorni di inferno 80 ettari di bosco e macchia 
mediterranea. Nell'isola la giornata di ferragosto se
gnata da ben dieci incendi dolosi, divampati in lo
calità diverse; nei pressi di Platamona turisti e villeg
gianti evacuati da una pineta minacciata dal fuoco. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

• 1 GENOVA. È stato proba
bilmente un razzo sparato da 
un motoscafo la miccia del 
violentissimo incendio che, 
in due giorni di inferno, ha ri
dotto in cenere ottanta ettari 
di pregiata vegetazione me
diterranea sul promontorio 
di Portofino, ad un tiro di 
schioppo dal paradiso rivie
rasco di vip e miliardari. Il 
fuoco, divampato mercoledì 
pomeriggio, pochi minuti 
prima delle 18, sopra Cala 
dell'Oro - un costone a picco 
sul mare, praticamente inac
cessibile via terra - ha imper
versato sino a ieri sera, quan
do gli ultimi focolai sono stati 
circoscritti e dichiarati sotto 

controllo: una lotta gigante
sca, che ha impegnato notte 
e giorno, senza risparmio di 
forze, reparti di vigili del fuo
co aviotrasportati da Rapallo, 
uomini della Forestale, squa
dre di volontari di Camogli, 
due Canadair, due elicotteri 
antincendio della Marina mi
litare, distaccati dalla base di 
Luni, un elicottero dell'eser
cito ed una motobarca dei 
pompieri di Genova. Qua
rantotto ore di lavoro senza 
soste, in zone scoscese e im
pervie, con momenti di pau
ra quando le fiamme, ali
mentate dalla brezza e favo
rite dalla lunga siccità, sono 
scese a minacciare da vicino 

le storiche costruzioni del 
borgo di San Fruttuoso di Ca
mogli. Le operazioni di spe
gnimento più efficaci, vista la 
conformazione orografica 
dell'area interessata, sono 
state quelle aeree, con sgan
ciamento di bombe d 'acqua 
sui roghi più violenti e sui fo
colai più avanzati. Operazio
ni spettacolari, anche, che 
hanno purtroppo richiamato 
nelle acque attorno al pro
montorio decine e decine di 
imbarcazioni di curiosi, in un 
affollamento che in più occa
sioni ha ostacolato l'amma
raggio dei mezzi per i riforni
menti idrici, costringendo i 
pilofc a spostamenti eccessivi 
alla ricerca di specchi di ma
re liberi e tranquilli. Ieri mat
tina, finalmente, il fronte del 
fuoco ha cominciato a dare 
segni di cedimento e, secon
do la Forestale, si prevedeva 
per la serata il definitivo ces
sato allarme. Del pesante bi
lancio abbiamo già detto, a 
meno che alla fine, dopo la 
ricognizione nei versanti e 
nei canaloni più nascosti, 
non risulti addirittura ancora 
più (trave, ai danni di una ri
serva naturale che, per bel

lezza del panorama e ric
chezza e varietà della flora, 
almeno in Riviera non aveva 
quasi rivali. E chissà se, an
che questa volta, a conferma 
dell'ipotesi avanzata dagli 
esperti sull'origine e la natu
ra del rogo, si troveranno so
pra Cala dell'Oro I resti di un 
razzo da segnalazione come 
avvenne nell'estate di cinque 
anni fa; quella volta il razzo 
sparato da una imbarcazio
ne fini sopra Cala degli Ingle
si e il fronte dell'incendio ar
rivò sino a Vexinaro, con ri
sultati non meno disastrosi di 
quelli di oggi. In Liguria, co
munque, è stato un ferrago
sto di fuoco non solo a Porto
fino: l'altro ieri, nella zona di 
Seslri Levante, ci sono voluti 
interventi della Forestale an
che a Leivi e a Libiola di Ro
vereto. Dunque le devasta
zioni continuano; l'anno 
scorso ali incendi furono 
1464, e distrussero 14 mila et
tari di boschi e 5 mila ettari di 
territorio non boschivo; que
st 'anno, sino a luglio com
preso, gli incendi sono stati 
520 su 2 mila ettari boschivi e 
1.500 ettari non boschivi. 

Tornando a questo ferra

gosto, un'altra regione dura
mente colpita è stata la Sar
degna: ben dieci in un giorno 
sono stati gli incendi, appic
cati senza dubbio da piroma
ni, in altrettante località del
l'isola, con conseguente 
grande mobilitazione di uo
mini e mezzi per la salvezza 
di boschi e pascoli. Il rogo 
più vasto e pericoloso ha in
teressato la zona di Platamo
na, la spiaggia dei sassaresi: 
le fiamme, sviluppatesi in un 
canneto, hanno ben presto 
lambito una grande pineta, 
dalla quale sono stati eva
cuati per precauzione turisti 
e villeggianti, e per scongiu
rare il pericolo è stato neces
sario I intervento di elicotteri 
e di un Canadair. A Butteri, 
sempre nel Sassarese, il fuo
co ha distrutto ettari di mac
chia mediterranea, minac
ciando anche una foresta de
maniale. Gli altri incendi 
hanno interessato le campa
gne di Olotana, Seui e Orgo-
solo nel nuorese; Sedilo 
(Oristano); Burcei, in pro
vincia di Cagliari; Ittiri, Palau, 
Olbia e Arzachena ancora in 
provincia di Sassari. 

Tenta il suicidio 
sotto 
il «Pendolino» 
Incolume 

Ha tentato di suicidarsi sotto il «Pendolino»: il tren< > le è pas
sato sopra, lasciando!.! illesa. E accaduto icn a Fu lenza (in 
provincia di Parma). La donna, che da tempo soffre di crisi 
depressive, si era sdraiala sui binari, a trecento mein dalla 
stazione, in attesa di un Ireno. Per primo e ai-rivato il • Pendo
lino», che era diretto a Milano e andava a bassa veloc ita per
ché lungo i binari erano in corso dei lavori. 11 macchinista ha 
visto la donna e ha azionato il freno: il convoglio si è lermato 
quando aveva appena c< «linciato a passarle sopra uà don
na, ferita leggermente e in stalo di shock, ì stala aiutata a 
uscire da sotto il treno e, poi, accompagnala in ospedale. Il 
«Pendolino» è rimasto !>lc<:cato mezz'ora. 

AGibelli.ia 
tutto il paese 
senz'acqua 
da 25 giorni 

Gibelhna, il paese nella valle 
del Belice compiei amente 
distrutto dal terremoto del 
1968, e senz'acqua da 25 
giorni. Ieri gli abitanti hanno 
sottoscritto Jna lettera indi
rizzala al protetto di Trapani 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ " ™ ^ ™ Gentile e a Paolo Borsellino, 
procuratore della Repubblica a Marsala. La gente di Gibelli-
na, nella lettera, dice di «spettare che l'acqua venduta dai 
privati (ventimila lire per ogni autobotte), provenga in real
tà dall'acquedotto comunale. 

Campobasso 
Sassi e «molotov» 
contro 
i nomadi 

Un paese del Molise è in ri
volta contro i nomadi: mille 
abitanti di Santa Croce di 
Magliano (in provincia di 
Campobasso) l'a tra notte 
hanno assediato per ore i 
campi e le case popolan do-

" ^ " " m m m m m ^ m m m ve vivono le famigl e rom. Le 
abitazioni sono state prese a sassate. Nelle strade, la polizia 
ha trovato anche alcune bottiglie incendiarie, inesplose. Poi, 
un gruppo ha occupalo il municipio. Per ri|»rtare la calma 
in paese ci sono voluti trecento poliziotti. I feriti, alla line, so
no stati due: un agente e una donna di Sante Croce, che ave
va denunciato un nomade per furto ed è stata perciò mal
menata. Ieri, riunione iella prefettura di Campobasso: sem
bra, infatti, che in altri' cittadine della zona gli episodi d'in
tolleranza nei confron J dei nomadi, sospettati di furti in ne
gozi e appartamenti, si stiano moltipllcando 

Sassari 
Vescovo e sindaco 
litigano 
e rovinano la festa 

Si è conclusa con una lite Ira 
sindaco e \escovo la festa 
più importante di Sassari, 
dedicata a Sant'/issunta, 
che aveva salvato la città 
dalla peste La tradizione 
vuole che i rappresentanti 

«••••••••««•"•••••••••«•••«""•»»"••»«"••"«•• d e i « g r e m i » - r a p p r c i s e n t a n t i 
delle corporazioni cittadine - alla fine della processione, 
nella Chiesa, rivolgano' u i saluto al sindaco e alle altre auto
rità mucipali. È sempre slato cosi, ma questa volta il vescovo 
Salvatore Isgrò ha deciso che il saluto non ci sarebbe stato. I 
rappresentanti di due •grani» non hanno obbedito, ma ^in
cidente» ormai era inevitabile. 11 sindaco. Franco Borghetto 
(psi), alla fine, ha manilestato formalmente il risentimento 
personale e della giunta. E tutu 1 consiglieri hanno disertato 
il rinfresco in sagrestia, offerto secondo la consuetud ,ne dal
l'arcivescovado alle autorità cittadine 

Scappa 
prima delle nozze 
Denunciato 
per truffa 

Per esserci «defilato» alla vigi
lia delle nozze, un giovane 
meccanico di Roselo degli 
Abruzzi (Teramo) fi stato 
denuncialo per truffa e ap
propriazione indebita dal 
•mancato» suoceru: il padri* 

^ " ™ ^ ™ della ragazza, per la ristrut
turazione e l'arredamento della casa che avrebbe dovuto 
accogliere I due sposini, sostiene di avere s|>eso p-ù di qua
ranta milioni. Camillo Coppa, il fidanzato, avrebbe speso i 
soldi per rimodernare l'appartamento delte sua famiglia. Il 
matrimonio si sarebbe dovuto celebrare tra fiochi giorni. 

Ischia 
Foglio di via 
per 33 
pregiudicati 

Giovedì scorso, 33 p-egìudi-
cati sono itati espulsi da 
Ischia con fogli di via emessi 
da carabinieri e polizia, nel
l'ambito dei controll i dispo
sti per «Ferragosto tranquil-
lo». Tra gli espulsi «inche il 

•••«•"•««••«««••••«•«•«•«•"•««•»••"«•»»•««•• boss di Forcella, Carmine 
Giuliano, che era in vacanza sull'isola nel comune di Lacco 
Ameno, e alcuni presumi camorristi di Napoli e della provin
cia. 

OIUSBPPB VITTORI 

Oggi nel duomo di Vigevano i funerali del vicequestore Giorgio Pedone 

I colleghi del commissario suicida 
«Colpa dei giornalisti-sciacalli» 
Si svolgeranno questa mattina alle 11 nel Duomo 
di Vigevano i funerali di Giorgio Pedone, il vece-
questore che si è suicidato mercoledì. Si cerca in
tanto di comprendere le ragioni del gesto, che al
cuni coltegano all'attività di spogliarellista della fi
glia. Il sindacato autonomo di polizia accusa al
cuni giornali di sciacallaggio. E la gente, dell'ac
caduto, vorrebbe non parlare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANQELOFACCINETTO 

• 1 VIGEVANO Non parlano 
volentieri i pochi vigevanesi 
rimasti in città, in questi gior
ni di agosto, del suicidio del 
vicequestore Giorgio Pedo
ne: «era un brav'uomo», «era 
stimato», «non era giusto che 
lo trasferissero». Più in là. nel
la ricerca delle ragioni de! 
gesto, non si spingono. An
che tra i pochi tavolini occu
pati dei b a r c h e si affacciano 
sulla splendida piazza Duca
le, invasa dal sole, si preferi
sce parlar d'altro. Ma il silen
zio non sembra dipendere 
solo dalla riservatezza. La 
gente, qui, ha sguardi di rim
provero: quel funzionario di 
polizia, da quattordici anni in 

Lomellina, che si è ucciso 
proprio alla vigilia del suo 
trasferimento a Trieste - pen
sano molti - è stato distrutto 
dalle chiacchiere. Dallo 
«scandalo», che alcuni organi 
di informazione avrebbero 
montato sull'attività della fi
glia Gilda, 25 anni: la giova
ne, nel corso di una trasmis
sione tv, tempo fa, aveva 
«confessato» di fare la spo
gliarellista. 

Chiusa nel suo dolore, non 
parla neppure la famiglia. E 
la figlia Gilda, in vacanza in 
Spagna al momento della 
tragedia, sembra che non sia 
ancora stata raggiunta dalla 
notizia 

Gli organi di infomazione, 
invece, sono esplicitamente 
indicati come responsabili 
della morte di Giorgio Pedo
ne dal Sap. In un comunica
to, il Sindacato autonomo di 
perizia parla di «indegno 
sciacallaggio messo in atto 
da alcuni operatori dell'infor
mazione». Sono loro - si af
ferma - i «virtuali responsabi
li della fine del collega». Moti
vo? «Dopo aver fatto scempio 
della sua vita privata e fornito 
false versioni dei suoi rappor
ti familiari, hanno tentato di 
attribuire i motivi del dram
matico gesto ad un trasferi
mento di sede imposto dal
l'amministrazione e che in
vece era stato esplicitamente 
richiesto dal funzionario a 
seguito della miserabile cam
pagna di stampa a suo dan
no». Un'accusa respinta con 
decisione dai redattori della 
Provincia Pavese, il quotidia
no che a metà luglio aveva 
parlato con ampiezza dell'at
tività di Gilda. «Le respingia
mo perchè sono infondate -
dice il caporedattore Angelo 
Pezzali, autore di un corsivo 
pubblicato sul giornale di og

gi - . Ci siamo limitati a ripor
tare la notizia. E solo quando 
la figlia 6 comparsa in tv, a 
Canale 5. Ne abbiamo parla
to senza scavare nella sua vi
ta privata». Angelo Pezzali si 
dice convinto che il viceque
store Pedone non si sia ucci
so a causa dello «scandalo», 
ma per il trasferimento: lo 
Stato, insomma, gli avrebbe 
fatto pagare le «colpe» della 
figlia. 

Alle 11 di questa mattina, 
si svolgeranno i funerali. Il fe
retro, portato a spalla dai col
leglli, dal commissariato di 
via Matteotti raggiungerà il 
Duomo dove ad officiare la 
funzione religiosa sarà il ve
scovo della città lomellina, 
Giovanni Locatelli, rientrato 
appositamente ieri dalle fe
rie. Ieri mattina, sul corpo di 
Giorgio Pedone è stata ese
guita l'autopsia, accompa
gnata dalla prova del guanto 
di paraffina. I risultati ufficiali 
saranno noti tra due mesi, 
ma non sembrano esserci 
dubbi che si sia trattato di un 
suicidio. Ad uccidere il vice
questore è stato un solo col

li vici-questore di Vigevano, Giorgio Pedone 

pò di pistola. Il proiettile, en
trato dalla fronte, è uscito 
dalle, parete occipitale de
stra. Un dato che sembra 
confermare la ricostruzione 
riportata giovedì dai giornali. 
Sempre ieri il sostituto della 
Repubblica Nicoletta Quagli
no ha compiuto un sopral
luogo nell'ufficio e nell'abita

zione di Giorgio alla ricerca 
di qualche lettera o messag
gio. E qualcosa - sembra un 
biglietto - è stato effettiva
mente trovato. Il contenuto 
non è stato reso noto: quelle 
righe scritte dal vicequestore 
prima di morire vengono de
finite dagli inquirenti «neutra
li ai fini dell'inchiesta». 

Francesco Di Carlo sarà interrogato in carcere in Scozia 

Boss mafioso sospettato 
per romicidio di Calvi 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA John White, il 
capocommissario della City 
of London Police, ha reso 
noto che interrogherà il boss 
mafioso Francesco Di Carlo 
che, secondo le dichiarazio
ni fatte da un «pentito» all'F-
bi, avrebbe «soffocato con le 
sue mani» il banchiere Ro
berto Calvi trovato morto 
con un cappio al collo sotto 
il ponte dei Frati neri a Lon
dra il 18 giugno del 1982. 

Di Carlo sta scontando 25 
anni in un carcere vicino al
la città di York, ai confini 
con la Scozia. Venne con
dannato dal tribunale di 
Londra per traffico di stupe
facenti l'il marzo del 1987. 

La decisione di interroga
re Di Carlo è stata presa a se
guito della visita che un 
agente italiano ha fatto la 
settimana scorsa negli uffici 
della City of London Police, 
la stessa che nel 1982 si oc
cupò della misteriosa fine 
del banchiere, ma che, a se
conda di molti, non si è mo

strata particolarmente attiva 
nel proseguimento delle in
dagini. 

«Non posso rivelai le l'i
dentità dell'agente che è ve
nuto a parlarci perché ap
partiene ad una sezione 
"sensitive" della polizia ita
liana», ha detto il capocom-
missario White, «ma posso 
dirle che ha confrontato le 
sue informazioni con quelle 
raccolte dai nostri ulfici e 
che ci ha lasciato copia del
la sua documentazione. La 
userò quando andrò perso
nalmente ad interrog ire Di 
Carlo». 

La documentazione è ba
sata sulle deposizioni di 
Francesco Manno Mannoia, 
il mafioso «pentito» clu: il 15 
luglio scorso ha detto agli 
agenti dell'Fbi a New York 
che sarebbe stato il b< iss Di 
Carlo a strangolare Carvi pri
ma di appenderlo ai tralicci 
del Black Friars Bridge nel 
cuore della City. «Abbiamo 
appreso che certe parsone 

sarebbero respor.sabili della 
morte e devo vedere se all'e
poca si trovavano in Inghil
terra in modo da procurarci 
delle prove. Intendo parlare 
anche con i funzionari che 
presero parte alPOperation 
Devotion" che condusse al
l'arresto di Di Carlo-, ha ag
giunto White. 

L'Operat.on Devotion, ab
bozzata fin dal 1S80 dopo 
un tentativo di importare 
350 chili di marijuana in In
ghilterra nascosti dentro ba
rattoli di pomodoro e man
data avanti scotamente 
dagli agenti della narcotici 
di Scotland Yard e in colla
borazione con la polizia ca
nadese dove finiva parte de
gli stupefacenti, t.i -ì conclu
sa nel 1985 

A Southampton gli agenti 
bloccarono un carico di 35 
chili di eroina nascosto den
tro mobili tek provenienti 
dalla Thailandia. Francesco 
Di Carlo e Filippo Monteleo-
ne furono arrestati e due an
ni dopo condannati ciascu
no a 25 anni di carcere. 
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